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REGOLAMENTO DIDATTICO 

CORSO DI LAUREA MAGISTRALE  IN LINGUISTICA

Classe delle Lauree Magistrali in Linguistica – Classe LM-39

ART.1

Attivazione del Corso di Laurea Magistrale in Linguistica


Presso l’Università degli Studi Roma Tre, nella Facoltà di Lettere e Filosofia è istituito, a partire dall’a.a. 2008-2009, il corso di Laurea Magistrale in Linguistica  appartenente alla classe delle Lauree Magistrali in Linguistica – Classe LM 39.  Esso sostituisce il corso di Laurea Specialistica in Scienze del Linguaggio instituito nel precedente ordinamento (classe 44S), e attivato inizialmente come unico curriculum e successivamente ristrutturato in due curricula (Linguistica generale e applicata, Linguistica storica, Filologia e Letteratura). Il corso viene ora riproposto per consentire una formazione più orientata verso la metodologia e le tecniche di analisi delle lingue di studio,  nonché verso gli aspetti culturali e filologico-letterari sia delle lingue europee che delle lingue dell’immigrazione.

Il calendario delle attività didattiche è fissato per ciascun anno accademico dal Consiglio di Facoltà, insieme con la programmazione didattica,  secondo questo schema conforme a quanto stabilito dal regolamento didattico di Ateneo: 

       1-20 Settembre – eventuali prove di accesso;

       1° Ottobre – inizio dell’attività didattica e del primo ciclo di lezioni per 10/13 settimane consecutive;

       20 Dicembre – termine del primo ciclo di lezioni – inizio delle vacanze natalizie;

       10 Gennaio/28 Febbraio – 4/6 settimane per eventuali recuperi, studio assistito ed esami (Prima sessione);

       1° Marzo – inizio del secondo ciclo di lezioni, per altre 10/13 settimane;

       31 Maggio – termine del secondo  ciclo di lezioni;

       7 Giugno/20 Luglio – 4/6 settimane per  eventuali recuperi, studio assistito ed esami (Seconda sessione);

       1-30 Settembre –esami (Terza sessione);

Il calendario delle attività didattiche frontali deve garantire la possibilità di frequenza a tutte le attività formative previste in ciascun anno di corso.

Il CdLM prevede il conseguimento di 120 Crediti Formativi Universitari (CFU) in aggiunta ai 180 CFU conseguiti nel in una laurea triennale (v. Art. 3). 

I 120 CFU sono distribuiti in due anni accademici. Lo studente dovrà superare un numero massimo di 12 esami di profitto. 

Per ogni percorso di insegnamento sono previsti esami in ciascuna delle sessioni. 

Il calendario degli esami di profitto assicura che le date di esame degli insegnamenti dello stesso anno di corso non si sovrappongano.
ART.2

Utenza sostenibile 

L’utenza sostenibile - intesa come il numero di studenti del primo anno al quale il CdLM può garantire le dotazioni indispensabili ai fini dello svolgimento adeguato delle attività formative per la durata normale degli studi – è fissata nel numero di 120. 
ART.3

Conoscenze richieste per l’accesso e prova di ammissione

Per l’ammissione al corso di Laurea Magistrale in Linguistica sono necessari i seguenti requisiti: 

- laurea triennale in materie linguistiche o letterarie o della comunicazione; 

- conoscenza linguistica a livello B2+ per le 2 lingue straniere selezionate.

Le conoscenze richieste per l’ammissione sono automaticamente accertate in ciascuno dei due casi seguenti:  

a) conseguimento del titolo di I livello in una delle classi di Laurea (L11 o L12) di cui alla tabella A comprensivo di 60 CFU complessivi nei settori scientifico-disciplinari di cui alla tabella B. 

b) conseguimento del titolo di I livello in una classe diversa da quelle di cui alla tabella A comprensivo di almeno 90 CFU complessivi nei settori di cui alla tabella B.

Una commissione provvede a esaminare i titoli ed eventualmente a indicare specifici obblighi formativi aggiuntivi da soddisfare nel primo anno di corso. 
Negli altri casi l’ammissione è vincolata alla verifica dell’adeguatezza della preparazione personale dello studente, mediante colloqui affidati ad una apposita commissione. Se la verifica non è positiva vengono indicati specifici obblighi formativi aggiuntivi da soddisfare nel primo anno di corso. 

Agli studenti non ancora in possesso della laurea triennale all’inizio dell’anno accademico, è concesso iscriversi nel corso dell’anno secondo le modalità stabilite nell’Art.12 del Regolamento Didattico della Facoltà.

Per qualsiasi chiarimento sulle modalità d’iscrizione gli studenti possono rivolgersi alla Segreteria del Collegio Didattico in Linegue e Linguistica, sita in Via Ostiense, 234.

Il sito Web del Corso di Laurea è in formazione.

All'inizio di ogni anno accademico sono rese disponibili, anche mediante la pubblicazione di guide e sul sito Web, tutte le informazioni utili agli studenti, relative in particolare a: orari e calendari, orari di ricevimento dei docenti, attività di orientamento e tutorato, servizi di segreteria didattica, raggiungibilità della sede, immatricolazioni e iscrizioni, passaggi, trasferimenti, abbreviazioni di corso, piani di studio, rappresentanti degli studenti.

Le principali forme organizzative dell'attività di orientamento sono:

· la presentazione dei percorsi formativi del Corso di Laurea agli studenti delle scuole secondarie, mediante diffusione di materiale a stampa e incontri pubblici;

· una specifica attività di accoglienza e orientamento rivolta agli studenti immatricolati;

· un servizio di accoglienza e di orientamento degli studenti nella scelta dei percorsi formativi. 

 Le attività di tutorato e di assistenza all'apprendimento da parte degli studenti è sostenuta sia dall'apporto didattico dei docenti che da organiche attività di collaborazione a supporto della didattica affidate a studenti con assegno di tutorato. 

Tabella A 

Classi di laurea che consentono automaticamente l’ammissione alla Laurea Magistrale:

· L-11 Lingue e culture moderne

· L-12 Mediazione linguistica

· L-10  Lettere

· L-20 Scienze della comunicazione

Tabella B 

Settori scientifico-disciplinari:

· L-LIN/01 Glottologia e linguistica

· L-LIN/02 Didattica delle lingue moderne

· L-LIN/04 Lingua e traduzione - lingua francese

· L-LIN/07 Lingua e traduzione - lingua spagnola

· L-LIN/09 Lingua e traduzione - lingua portoghese e brasiliana

· L-LIN/12 Lingua e traduzione- lingua inglese

· L-LIN/14 Lingua e traduzione - lingua tedesca

· L-LIN/21 Slavistica

· L-LIN/03 Letteratura francese

· L-LIN/05 Letteratura spagnola

· L_LIN/06 Lingua e letterature ispano-americane

· L-LIN/08 Letteratura portoghese e brasiliana

· L-LIN/10 Letteratura inglese

· L-LIN/11 Lingue e letterature anglo-americane

· L-LIN/13 Letteratura tedesca

· L-FIL-LET/09 Filologia e linguistica romanza

· L-FIL-LET/12 Linguistica italiana

· L-FIL-LET/15 Filologia germanica

· L-FIL-LET/10 Letteratura italiana

· L-FIL-LET/11 Letteratura italiana contemporanea

· L-OR/07 Semitistica

· L-OR/09 Lingue e Letterature dell’Africa

· L-OR/12 Lingua e letteratura araba

· L-OR/21 Lingue e letterature della Cina e dell’Asia sud-orientale

· M-STO/01 Storia medievale

· M-STO/02 Storia moderna

· M-STO/04 Storia contemporanea

· M-STO/08 Biblioteconomia e bibliografia

· M-GGR/01 Geografia

· M-GGR/02 Geografia politico- economica

· M-DEA/01 Discipline demo-etno-antropologiche

· SPS/08 Sociologia dei processi culturali e comunicativi

· SPS/05 Storia e istituzioni delle Americhe

· SPS/06 Storia delle relazioni internazionali

· ​M-FIL/02  Logica e filosofia della scienza

· M-FIL/05 Filosofia e teorie dei linguaggi
ART.4

Obiettivi Formativi 

I laureati nei corsi di laurea magistrale della classe potranno: 

· Possedere solide conoscenze delle teorie e delle metodologie di analisi  linguistica;

· Possedere specifiche conoscenze relative alla struttura delle lingue naturali anche nella prospettiva di una formazione utile all’inserimento nell’insegnamento e nell’educazione linguistica;

· Possedere una solida preparazione nell’ambito  delle lingue moderne;

· Essere in grado di utilizzare i principali strumenti informatici negli ambiti specifici di competenza;

· Essere in grado di utilizzare fluentemente, in forma scritta e orale, almeno una lingua dell’Unione Europea oltre l’italiano, con riferimento anche ai lessici discipliniari;

· Possedere competenze relative ai nuovi linguaggidei media e della comunicazione telematica.

A tale fine, il corso di Laurea Magistrale è strutturato nei seguenti due curricula:

· Curriculum 1: Linguistica generale e applicata

Rispetto agli obiettivi generali del corso di laurea, il curriculum focalizza l’attenzione sulla linguistica teorica e applicata, conducendo all’acquisizione di conoscenze approfondite e strumenti analitici e descrittivi evoluti in rapporto alla struttura delle lingue naturali, anche nella prospettiva dell’insegnamento delle lingue e dell’educazione linguistica.

· Curriculum 2: Linguistica storica, Filologia e Letteratura
Rispetto agli obiettivi generali del corso di laurea il curriculum focalizza l’attenzione sulla linguistica diacronica, sulla filologia e sulle letterature medievali e moderne, con particolare riferimento alla tradizione dei testi e alla dimensione storica in generale. Si propone di condurre al possesso di conoscenze approfondite e strumenti analitici descrittivi evoluti in rapporto alla struttura e al mutamento delle lingue naturali, anche nella prospettiva dell’insegnamento delle lingue e dell’educazione linguistica, e con riferimento particolare alle realtà linguistiche e culturali medievali nella loro evoluzione verso la modernità. Prevede il raggiungimento di una solida preparazione nell’ambito delle lingue antiche e medievali e delle tematiche ad esse collegate.
ART.5

Curricula formativi

Il corso di Laurea Magistrale è strutturato in due curricula formativi, di cui qui sotto si indicano  il quadro generale delle attività formative, i crediti attribuiti a ciascun ambito disciplinare e i crediti attribuiti ai vari settori scientifico-disciplinari e il numero delle prove d’esame.

La rosa delle scelte per gli insegnamenti caratterizzanti, nonché per gli affini ed integrativi è libera. Quanto alla propedeuticità queste riguardano le seconde (e terze) annualità che non possono essere sostenute prima dell’annualità precedente.

Le altre attività per le quali lo studente deve sostenere  6 CFU, riguardano una delle seguenti opzioni:

· tironicio/stage da svolgersi presso enti e istituzioni pubbliche o private ed elaborazione di una dettagliata relazione conclusiva;

· attività di raccolta di documentazione, classificazione e catalogazione di corpora nelle lingue di specializzazione;
· acquisizione di una lingua diversa e in aggiunta a quelle di specializzazione. 
	Corso di laurea magistrale LM 39: Linguistica

	Curriculum: Linguistica generale e applicata

	Attività formative 

	I anno

	Numero
	CFU
	Denominazione
	Settore
	Note 
	Attività formative

	1
	12
	Linguistica generale 1a + 1b
	L-LIN/01
	 
	caratterizzanti

	2
	6
	Didattica delle lingue moderne
	L-LIN/02
	 
	caratterizzanti

	3
	6
	Lingua e traduzione – Lingua francese I a
Lingua e traduzione – Lingua spagnola I a
Lingua e traduzione – Lingua portoghese I a
Lingua e traduzione – Lingua inglese I a
Lingua e traduzione – Lingua tedesca I a
Lingua e traduzione – Lingua russa I a
	L-LIN/04
L-LIN/07
L-LIN/09
L-LIN/12
L-LIN/14
L-LIN/21
	1a lingua
	caratterizzanti

	3
	6
	Lingua e traduzione – Lingua francese I b
Lingua e traduzione – Lingua spagnola I b
Lingua e traduzione – Lingua portoghese I b
Lingua e traduzione – Lingua inglese I b
Lingua e traduzione – Lingua tedesca I b
Lingua e traduzione – Lingua russa I b
	L-LIN/04
L-LIN/07
L-LIN/09
L-LIN/12
L-LIN/14
L-LIN/21
	1a lingua
	caratterizzanti

	4
	12
	Lingua e traduzione – Lingua francese Ia + 1b
Lingua e traduzione – Lingua spagnola Ia + 1b
Lingua e traduzione – Lingua portoghese Ia + 1b
Lingua e traduzione – Lingua inglese Ia + 1b
Lingua e traduzione – Lingua tedesca Ia + 1b
Lingua e traduzione – Lingua russa Ia + 1b
	L-LIN/04
L-LIN/07
L-LIN/09
L-LIN/12
L-LIN/14
L-LIN/21
	2a lingua
	Caratterizzanti

	5
	6
	Filosofia e teoria dei linguaggi
	M-FIL/05
	 
	Caratterizzanti

	6
	6
	Linguistica italiana
	M-FIL-LET/12
	
	Affini e integrative

	    7
	6
	Altre attività
	
	
	


	II anno

	Numero
	CFU
	Denominazione
	Settore
	Note
	Attività formative

	1
	6
	Linguistica generale 2
	L-LIN/01
	 
	caratterizzanti

	2
	6
	Filologia e linguistica romanza 1a
Filologia germanica 1a
Filologia slava 1a
	L-FIL-LET/09
L-FIL-LET/15
L-LIN/21
	 
	caratterizzanti

	3
	6
	Linguistica generale 3*

Storia medeivale

Storia moderna

Storia contemporanea
	L-LIN/01

M-STO/01

M-STO/02

M-STO/04
	 
	Affini e integrative



	4
	6
	A scelta
	 
	 
	 

	5
	6
	A scelta
	 
	 
	 

	6
	30
	Prova finale
	
	
	


* Si consiglia agli studenti del curriculum Linguistica generale e applicata di scegliere Linguistica generale 3 tra le attività affini e integrative del II anno, se prevedono di partecipare a concorsi per l’ammissione a Dottorati di ricerca in Linguistica dopo la LM.

	Corso di laurea magistrale LM 39: Linguistica

	Curriculum: Linguistica storica, filologia e letteratura

	Attività formative

	I anno

	Numero
	CFU
	Denominazione
	Settore
	Note
	Attività formative                                                              

	1
	6
	Glottologia 1
	L-LIN/01
	 
	caratterizzanti

	2
	12
	Filologia e linguistica romanza 1a+1b
Filologia germanica 1a+1b
Filologia slava 1a+1b
	L-FIL-LET/09
L-FIL-LET/15
L-LIN/21
	 
	caratterizzanti

	3
	12
	Lingua e traduzione – Lingua francese I
Lingua e traduzione – Lingua spagnola I
Lingua e traduzione – Lingua portoghese I
Lingua e traduzione – Lingua inglese I
Lingua e traduzione – Lingua tedesca I
Lingua e traduzione – Lingua russa I
	L-LIN/04

L-LIN/07

L-LIN/09


L-LIN/12
L-LIN/14
L-LIN/21
	1a lingua
	caratterizzanti

	4
	12
	Lingua e traduzione – Lingua francese I
Lingua e traduzione – Lingua spagnola I
Lingua e traduzione – Lingua portoghese I
Lingua e traduzione – Lingua inglese I
Lingua e traduzione – Lingua tedesca I
Lingua e traduzione – Lingua russa I


	L-LIN/045

L-LIN/07

L-LIN/09

L-LIN/12

L-LIN/14

L-LIN/21


	2qa lingua


	caratterizzanti



	5
	6
	Letteratura francese 1

Letterautra spagnola 1

Letteratura portoghese 

Brasiliana 1

Letteratura inglese 1

Letteratura tedesca 1

Letteratura russa 1
	L-LIN/03

L-LIN/05

L-LIN/08

L-LIN/10

L-LIN/13

L-LIN/21
	 
	 

Affini e integrative

	6
	6
	Discipline demoetnoantropologiche

Sociologia dei processi culturali e comunicativi
	M-DEA/01

SPS/08
	caratterizzanti
	

	6
	6
	Linguistica italiana


	L-FIL-LET/12


	
	Affini e integrative

	7
	6
	Altre attività
	
	
	

	II anno
	
	
	
	
	

	Numero
	CFU
	 Denominazione
	Settore
	 Note
	 Attività formative

	1
	6
	Filologia e linguistica romanza 2
Filologia germanica 2
Slavistica 2
	L-FIL-LET/09
L-FIL-LET/15
L-LIN/21
	 
	caratterizzanti

	2
	6
	Lingua e traduzione – Lingua francese II
Lingua e traduzione – Lingua spagnola II
Lingua e traduzione – Lingua portoghese II
Lingua e traduzione – Lingua inglese II
Lingua e traduzione – Lingua tedesca II
Lingua e traduzione – Lingua russa II
	L-LIN/03
L-LIN/05
L-LIN/08
L-LIN/10
L-LIN/13
L-LIN/21
	1a lingua
	caratterizzanti

	3
	6
	Glottologia 2
	L-LIN/01
	
	Affini e integrative

	4
	6
	a scelta
	 
	 
	 

	5
	6
	a scelta
	 
	 
	 

	6
	30
	Prova finale
	 
	 
	 


ART.6

Sbocchi professionali 

Il corso prepara all’attività di Linguista e Filologo; traduttore; specialista in discipline linguistiche.

Quelli che più tipicamente si presentano come sbocchi professionali per i laureati nel corso di Laurea Magistrale in Linguistica sono impieghi di profilo direttivo o di alta responsabilità:

· Nell’ambito dell’educazione linguistica e dell’insegnamento delle lingue;

· Nell’ambito dei servizi culturali e in genere di quelli di publica utilità collegati alla comunicazione sia endo- che interculturale; per il Curriculm 2, con spiccata propensione per tematiche di ordine storico;

· Nella ricerca avanzata sulla linguaggio e sulle lingue;

· Nell’ambito della selezione, elaborazione, presentazione e gestione dell’informazione;

· Nei settori culturali o nelle aree di comunicazione di imprese pubbliche e private, in ambito sia nazionale che internazionale; per il Curriculum 2 anche con riferimento a tematiche connesse con il mondo antico;

· Nella ricerva avanzata sul linguaggio, sulle lingue e sulle tradizioni scritte, in prospettive sia sincronica che, soprattutto per il Curriculum 2, storica;

· In attività di collaborazione e di consulenza specialistica nei settori dell’editoria, delle comunicazioni multimediali, della pubblicità, della propaganda commerciale, dell’intrattenimento; con supporti applicativi all’attività clinica (logopedia, audiologia, rieducazione alla parola, neurolonguistica);

· Nella cooperazione internazionale e nel funzionamento ordinario di organismi e istituti internazionali.

Le attività a libera scelta dello studente possono servire a  migliorare la sua preparazione per questi sbocchi professionali, nonché agevolare l’accesso ad altri sbocchi professionali.

I laureati del corso di Laurea Magistrale in Linguistica avranno la possibilità di presentare domande a  corsi per  Dottorato di ricerca, secondo le disposizioni dei regolamenti ministeriali e dei singoli Atenei, o per Master anche di secondo livello secondo le normative degli Atenei che lo  organizzano. Le attività obbligatorie del corso di Laurea sono adeguate alla preparazione per l’accesso ai corsi di Dottorati di ricerca in Linguistica e in Lingue e Culture Straniere.

Le attività a libera scelta dello studente possono migliorare la sua preparazione a queste tipologie di dottorato di ricerca nonché agevolare l’accesso ad altre tipologie di dottorato.

ART.7

Insegnamenti e altre attività formative

A ogni attività didattica è assegnato un valore in crediti (CFU: Crediti Formativi Universitari) che varia in ragione del numero di ore di frequenza richieste e della tipologia di erogazione didattica.. I crediti sono unità che misurano il lavoro di apprendimento –  convenzionalmente 25 ore di lavoro per  un credito – comprendendo sia il tempo di frequenza alle lezioni e alle altre attività, sia il tempo dello studio individuale. 

Sono previste diverse tipologie di erogazione didattica. A ciascuna corrisponde un diverso numero di ore di studio individuale:

Tipologia didattica   Coeff. Equiv.   
Ore per un CFU    Quota % studio ind.   

1. lezione frontale        (1+3)=4             25/4=6.25                  75%

2. laboratorio               (1+0)=1             25/1=25                   100% 

3. esercitazioni
       (1+1)=2
     25/2=12.5

  50%

4. tirocinio/stage          (1+1)=1.5       25/1.5=16.66              33,3%

La quantità media di “lavoro di apprendimento” svolto in un anno da una o uno studente a tempo pieno è  quindi convenzionalmente fissata in 1500 ore corrispondenti ai 60 crediti richiesti. 

Il sistema dei crediti adottato dalla legge italiana segue il sistema europeo (ECTS – European Credit Transfer System) in uso nella maggior parte dei paesi della UE. Questo permette di frequentare per un periodo congruo (un semestre o un anno) una università della UE trasferendo nel proprio certificato degli studi i crediti ottenuti e le votazioni relative (cfr. Programma Socrates).

Il Collegio Didattico assicura la docenza e la competenza per le attività formative previste al di fuori dei settori scientifico-disciplinari (altre attività, lingua straniera, tirocini, laboratori, ecc.). Non sono previsti periodi obbligatori di permanenza all’estero.
ART.8

Attivita’ formative non organizzate dal Collegio Didattico 

 per i 2 curricula

	Corso di laurea magistrale LM 39: Linguistica

Curriculum: Linguistica generale e applicata

	caratterizzanti
	L-LIN/21
	Filologia slava 1a
	6

	caratterizzanti
	M-FIL/05
	Filosofia e teoria dei linguaggi
	6

	affini e integrative
	M-STO/01
	Storia medievale
	6

	affini e integrative
	M-STO/02
	Storia moderna
	6

	affini e integrative
	M-STO/04
	Storia contemporanea
	6

	affini e integrative
	L-FIL-LET/12
	Linguistica italiana
	6

	
	
	
	

	Corso di laurea magistrale LM 39: Linguistica

Curriculum: Linguistica storica, filologia e letteratura

	caratterizzanti
	L-LIN/21
	Filologia slava 1a
	6

	caratterizzanti
	L-LIN/21
	Filologia slava 1b
	6

	caratterizzanti
	L-LIN/21
	Filologia slava 2
	6

	caratterizzanti
	M-DEA/01
	Discipline demoetnoantropologiche
	6

	caratterizzanti
	SPS/08
	Sociologia dei processi culturali e comunicativi
	6

	affini e integrative
	L-LIN/05
	Letteratura spagnola 1
	6

	affini e integrative
	L-LIN/08
	Letteratura portoghese e brasiliana 1
	6

	affini e integrative
	L-LIN/10
	Letteratura inglese 1
	6

	affini e integrative
	L-LIN/13
	Letteratura tedesca 1
	6

	affini e integrative
	L-LIN/21
	Letteratura russa 1
	6

	affini e integrative
	L-FIL-LET/12
	Linguistica italiana
	6

	
	
	
	


Tutti gli insegnamenti seguono una tipologia convenzionale di somministrazione della didattica. Le “Altre attività”, invece, prevedono stage e tirocini presso istituzioni didattiche, aziende pubbliche e private, acquisizione di ulteriori conoscenze linguistiche o laboratori di scrittura.

ART.9

Obiettivi formativi degli insegnamenti

Per quanto riguarda gli insegnamenti delle Letterature, si indicano i soli obiettivi dell’insegnamento di Letteratura di francese perché gli altri non sono organizzati dal Collegio Didattico. Analogamente gli obiettivi di insegnamenti di Filologia si riferiscono a Filologia e Linguistica romanza e a Filologia germanica, ma non a Filologia slava in quanto quest’ultimo insegnamento non è organizzato dal Collegio Didattico.

	Corso di laurea magistrale LM 39: Linguistica

	Curriculum: Linguistica generale e applicata

	Attività formative 

	I anno

	Numero
	CFU
	Denominazione
	Settore
	Denominazione 
	Attività formative
	Obiettivi

	1
	12
	Linguistica generale 1a + 1b
	L-LIN/01
	 
	caratterizzanti
	(1a) Fenomeni grammaticali: 
Acquisizione di strumenti e metodologie avanzati per lo studio di fenomeni linguistici ai vari livelli di analisi.
(1b) Struttura dellì'informazione:
Familiarizzazione con  questioni teoriche e metodologiche dell’analisi sintattica in una prospettiva di interfaccia (sintassi-grammatica del discorsoAcquisizione di strumenti e metodi avanzati per l’analisi delle categorie appartenenti all’analisi del discorso (dato/nuovo, Topic/comment, focus/presupposizione) anche in un’ottica comparativa e interlinguistica. 

	2
	6
	Didattica delle lingue moderne
	L-LIN/02
	 
	caratterizzanti
	Insegnamento e apprendimento delle lingue:
Riflessione critica sul cambiamento nel tempo dei metodi e degli approcci nel campo dell’insegnamento delle lingue straniere. Attenzione particolare ai principi teorici che ispirano ciascun metodo o approccio e al funzionamento della mente nel processo di apprendimento.

	3
	6
	Lingua e traduzione – Lingua francese I a
Lingua e traduzione – Lingua spagnola I a
Lingua e traduzione – Lingua portoghese I a
Lingua e traduzione – Lingua inglese I a
Lingua e traduzione – Lingua tedesca I a
Lingua e traduzione – Lingua russa I a
	L-LIN/04
L-LIN/07
L-LIN/09
L-LIN/12
L-LIN/14
L-LIN/21
	1a lingua
	caratterizzanti
	Approfondimento della: a) conoscenza e comprensione di alcune caratteristiche della lingua oggetto di studio; b) capacità di interagire in lingua su: idee, atteggiamenti ed intenti; c) capacità di analisi del testo utilizzando le conoscenze acquisite; d) capacità di comprensione di problematiche teoriche e metodologiche inerenti la traduzione come mediazione linguistica e culturale; e) applicazione delle conoscenze acquisite a testi utilizzati in alcuni contesti lavorativi; f) risolvere, in contesti culturali connotati dall’uso della lingua di studio, problemi di varia 
natura. Analisi e traduzione di testi appartenenti a vari generi testuali e prodotti in
più ambiti settoriali (laboratorio).

	3
	6
	Lingua e traduzione – Lingua francese I b
Lingua e traduzione – Lingua spagnola I b
Lingua e traduzione – Lingua portoghese I b
Lingua e traduzione – Lingua inglese I b
Lingua e traduzione – Lingua tedesca I b
Lingua e traduzione – Lingua russa I b
	L-LIN/04
L-LIN/07
L-LIN/09
L-LIN/12
L-LIN/14
L-LIN/21
	1a lingua
	caratterizzanti
	

	4
	12
	Lingua e traduzione – Lingua francese Ia + 1b
Lingua e traduzione – Lingua spagnola Ia + 1b
Lingua e traduzione – Lingua portoghese Ia + 1b
Lingua e traduzione – Lingua inglese Ia + 1b
Lingua e traduzione – Lingua tedesca Ia + 1b
Lingua e traduzione – Lingua russa Ia + 1b
	L-LIN/04
L-LIN/07
L-LIN/09
L-LIN/12
L-LIN/14
L-LIN/21
	2a lingua
	caratterizzanti
	Consolidamento della: a) conoscenza e comprensione di alcune caratteristiche della lingua oggetto di studio; b) capacità di interagire in lingua su: idee, atteggiamenti ed intenti; c) capacità di analisi del testo scritto utilizzando le conoscenze acquisite; d) capacità di utilizzazione di risorse e strumenti per la traduzione; e) applicazione delle conoscenze acquisite a testi utilizzati in alcuni contesti lavorativi. Analisi e traduzione di alcuni testi brevi appartenenti a vari generi 
testuali (laboratorio).

	5
	6
	Filosofia e teoria dei linguaggi
	M-FIL/05
	 
	caratterizzanti
	

	6
	6
	Linguistica italiana
	M-FIL/05
	
	caratterizzanti
	


	II anno

	Numero 
	CFU
	Denominazione
	Settore
	Denominazione 
	Settore
	Obiettivi

	1
	6
	Linguistica generale 2
	L-LIN/01
	 
	caratterizzanti
	Tipologia e livelli di analisi II:
Familiarizzazione con questioni teoriche e metodologiche dell’analisi formale, tipologica e comparativa ad un livello avanzato. Riflessione sul concetto di “categoria”, sul significato dei “ruoli argomentali”, sul loro raggruppamento in “macroruoli”, infine sulla realizzazione di questi ultimi all’interno della struttura sintattica (interfaccia sintassi-semantica lessicale). Analisi delle funzioni sintattiche (primarie e secondarie) nelle lingue del mondo, in relazione alla loro tipologia morfologica e alle restrizioni definite dalla grammatica “centrale” delle singole lingue (interfaccia morfologia-sintassi). Riflessione sugli atti allocutivi, sulle categorie del discorso e su nozioni di interfaccia sintassi-pragmatica quali “Focus” e “Topic”.

	2
	6
	Filologia e linguistica romanza 1a
Filologia germanica 1a
Filologia slava 1a
	L-FIL-LET/09
L-FIL-LET/15
L-LIN/21
	 
	caratterizzanti
	1) approfondimento delle conoscenze specifiche e delle competenze metodologiche e
analitiche proprie del settore specifico, con consolidamento di quelle già acquisite
durante il ciclo di studi triennale; conseguimento di una solida preparazione negli
ambiti della storia delle lingue e letterature antiche e medievali nella loro
transizione verso le forme moderne;

oppure:

2) approfondimento delle conoscenze nel campo della linguistica diacronica di area e
della filologia, con particolare riferimento alla tradizione dei testi e alla loro
edizione e interpretazione, e alla dimensione storica in cui essi sono stati
generati e trasmessi.

	3
	6
	Linguistica generale 3
Storia medievale
Storia moderna
Storia contemporanea
	L-LIN/01
M-STO/01
M-STO/02
M-STO/04
	 
	affini e integrative
	Semantica grammaticale:
Approfondimento di alcuni questioni teoriche e metodologiche dell’analisi linguistica, con particolare riferimento alla struttura dell’informazione e alle classi di parole.

	4
	6
	a scelta
	 
	 
	 
	 

	5
	6
	a scelta
	 
	 
	 
	 

	6
	30
	Prova finale
	 
	 
	 
	 


	Corso di laurea magistrale LM 39: Linguistica

	Curriculum: Linguistica storica, filologia e letteratura

	Attività formative 

	I anno

	Numero
	CFU
	Denominazione
	Settore
	Denominazione 
	Attività formative
	Obiettivi

	1
	6
	Glottologia 1
	L-LIN/01
	 
	caratterizzanti
	Fenomeni del mutamento:
Approfondimento dei meccanismi di mutamento linguistico, ai vari livelli di analisi e nelle diverse dimensioni di variazione. Riflessione particolare sui concetti di grammaticalizzazione, degrammaticalizzazione e rianalisi.

	2
	12
	Filologia e linguistica romanza 1a+1b
Filologia germanica 1a+1b
Filologia slava 1a+1b
	L-FIL-LET/09
L-FIL-LET/15
L-LIN/21
	 
	caratterizzanti
	(1a) 
Approfondimento delle conoscenze specifiche e delle competenze metodologiche e analitiche proprie del settore specifico, con consolidamento di quelle già acquisite durante il ciclo di studi triennale; conseguimento di una solida preparazione negli ambiti della storia delle lingue e letterature antiche e medievali nella loro transizione verso le forme moderne;

(1b) 
Approfondimento delle conoscenze nel campo della linguistica diacronica di area e
della filologia, con particolare riferimento alla tradizione dei testi e alla loro
edizione e interpretazione, e alla dimensione storica in cui essi sono stati
generati e trasmessi.

	3
	12
	Lingua e traduzione – Lingua francese I
Lingua e traduzione – Lingua spagnola I
Lingua e traduzione – Lingua portoghese I
Lingua e traduzione – Lingua inglese I
Lingua e traduzione – Lingua tedesca I
Lingua e traduzione – Lingua russa I
	L-LIN/04
L-LIN/07
L-LIN/09
L-LIN/12
L-LIN/14
L-LIN/21
	1a lingua
	caratterizzanti
	Approfondimento della: a) conoscenza e comprensione delle principali caratteristiche della lingua oggetto di studio; b) capacità di interagire in lingua su: idee, atteggiamenti ed intenti; c) capacità di analisi del testo utilizzando le conoscenze acquisite; d) capacità di comprensione di problematiche teoriche e metodologiche inerenti la traduzione come mediazione linguistica e culturale; e) applicazione delle conoscenze acquisite a testi utilizzati in alcuni contesti lavorativi; f) risolvere, in contesti culturali connotati dall’uso della lingua di studio, problemi di varia natura. Analisi e traduzione di testi brevi appartenenti a vari generi testuali e prodotti in più ambiti settoriali (laboratorio).

	4
	12
	Lingua e traduzione – Lingua francese I
Lingua e traduzione – Lingua spagnola I
Lingua e traduzione – Lingua portoghese I
Lingua e traduzione – Lingua inglese I
Lingua e traduzione – Lingua tedesca I
Lingua e traduzione – Lingua russa I
	L-LIN/04
L-LIN/07
L-LIN/09
L-LIN/12
L-LIN/14
L-LIN/21
	2a lingua
	caratterizzanti
	Consolidamento della: a) conoscenza e comprensione di alcune caratteristiche della lingua oggetto di studio; b) capacità di interagire in lingua su: idee, atteggiamenti ed intenti; c) capacità di analisi del testo scritto utilizzando le conoscenze acquisite; d) capacità di utilizzazione di risorse e strumenti per la traduzione; e) applicazione delle conoscenze acquisite a testi utilizzati in alcuni contesti lavorativi. Analisi e traduzione di alcuni testi brevi appartenenti a vari generi 
testuali (laboratorio).

	5
	6
	Letteratura francese 1

Letteratura spagnola 1

Letteratura portoghese e brasiliana 1

Letteratura inglese 1

Letteratura tedesca

Letteratura russa 1
	L-LIN/03

L-LIN/05

L-LIN/08

L-LIN/10

L-LIN/13

L-LIN/21
	1° lingua
	Affini e integrative
	Letteratura francese 1: 

acquisizione di una conoscenza approfondita della letteratura nelle sue espressioni culturali e di genere (poesia, teatro, romanzo, ecc…) attraverso lo studio di testi con approfondimento degli aspetti tematici, formali e intertestuali. Sviluppo di competenze relative a tecniche di analisi nonché alle metodologie di ricerca critico-letteraria e filologica e di abilità tali da essere utilizzate in ambito lavorativo (editoria, insegnamento, istituti di cultura, ecc…).

	6
	6
	Discipline demoetnoantropologiche

Sociologia dei processi culturali e comunicativi
	M-DEA/01

SPS/08
	
	caratterizzanti
	

	7
	6
	Altre attività
	
	
	
	

	II anno

	Numero 
	CFU
	Denominazione
	Settore
	Denominazione 
	Attività formative
	Obiettivi

	1
	6
	Filologia e linguistica romanza 2
Filologia germanica 2
Slavistica 2
	L-FIL-LET/09
L-FIL-LET/15
L-LIN/21
	 
	caratterizzanti
	Integrazione delle conoscenze acquisite; capacità di gestione della complessità
problematica e tecnica propria del settore filologico-testuale in rapporto a
tematiche generali o specifiche, anche interdisciplinari. Capacità di applicazione
delle metodologie acquisite in rapporto all'edizione dei testi, e in senso più
generale al riconoscimento delle connessioni fra il testo e il relativo quadro
culturale di riferimento.

	2
	6
	Linguistica italiana 

Glottologia 2
	L-FIL-LET/12

L-LIN/01
	
	Affini e integrative
	Grammatica storica delle lingue classiche:

Avvicinamento agli strumenti bibliografici per l’etimologia  delle lingue classiche. Esercitazioni di grammatica storica mediante analisi linguistica di testi antichi (indiani, greci, latini), sotto la guida deil docente.

	3
	6
	Lingua e traduzione – Lingua francese II
Lingua e traduzione – Lingua spagnola II
Lingua e traduzione – Lingua portoghese II
Lingua e traduzione – Lingua inglese II
Lingua e traduzione – Lingua tedesca II
Lingua e traduzione – Lingua russa II
	L-LIN/03
L-LIN/05
L-LIN/08
L-LIN/10
L-LIN/13
L-LIN/21
	1a lingua
	caratterizzanti
	Approfondimento della: a) capacità di interagire in lingua su: idee, atteggiamenti ed intenti; b) applicazione delle conoscenze acquisite a testi utilizzati in alcuni contesti lavorativi. Analisi avanzata di testi e traduzione di testi appartenenti a vari generi testuali e prodotti in più ambiti settoriali (laboratorio).

	4
	6
	a scelta
	 
	 
	 
	 

	5
	6
	a scelta
	 
	 
	 
	 

	6
	30
	Prova finale
	 
	 
	 
	 


ART.10

Piani di Studio

Per la definizione del proprio percorso formativo, lo studente redige un Piano di Studi per l’intero ciclo biennale degli studi, adottando uno dei percorsi formativi previsti dal CdLM o elaborandolo autonomamente, purché in tal caso  la distribuzione dei CFU nelle classi di attività formativa –e, all’interno, nei vari ambiti disciplinari- sia congrua con quella prevista per la Laurea Magistrale e rispetti le eventuali propedeuticità richieste dal CdLM.

Il piano di studi deve essere sottoscritto da un tutore e approvato dal CCdLM.
ART. 11

Frequenza

Il Nuovo Ordinamento prevede la partecipazione assidua degli studenti ai corsi e ai laboratori, tirocini e stages.

ART.12

Modalità di svolgimento degli esami e altre verifiche di profitto

Gli studenti vengono valutati per ogni insegnamento con un voto in trentesimi.

Il voto si ottiene superando prove orali e/o scritte, o con altre eventuali forme di valutazione (colloqui periodici, verifiche durante le lezioni, incontri, etc.) indicate dal docente. 

Nel computo del numero delle prove, ai fini del rispetto del numero massimo di prove stabilito dalle normative ministeriali, vengono considerate tutte le prove relative ad attività formative di base, caratterizzanti, affini, integrative e a libera scelta dello studente.

Le “Attività altre” forniscono idoneità che possono essere acquisite secondo criteri stabiliti di volta in volta: frequenza, relazione finale, certificazioni rilasciate dall’Ateneo o da Enti esterni.

ART.13

Prova finale

La Laurea Magistrale in  Linguistica si consegue previo superamento di una prova finale, che consiste nella presentazione e discussione di una tesi elaborata in forma originale dallo studente sotto la guida di un relatore e di un correlatore,  nell’ambito di uno dei settori scientifico-disciplinari presenti nell’ordinamento del corso di Laurea  e nel quale lo studente ha conseguito crediti.
Per la scelta del relatore e la determinazione dell’argomento della tesi, lo studente deve aver conseguito almeno 30 CFU. 

Per essere ammesso alla discussione dell’elaborato per la prova finale, che porta all’acquisizione di 30 crediti, lo studente deve aver conseguito 90 crediti. 

Le modalità dello svolgimento della prova finale sono stabilite in accordo con il  Consiglio di Facoltà in un apposito Regolamento che verrà approvato entro il 31 dicembre 2008.

ART.14

Criteri e modalità di passaggio dal precedente ordinamento 

Gli studenti iscritti alla Laurea Magistrale Linguistica in base agli ordinamenti stabiliti dalla L 509 possono optare per il passaggio al nuovo ordinamento stabilito dalla L 270.

Allo scopo di riconoscere i crediti della carriera pregressa e dare modo agli studenti di completare il proprio percorso vengono fissati dei parametri che prevedono, per ogni anno di studi, un numero di crediti riconoscibili (esclusi quelli conseguiti in una laurea triennale): 

· Gli studenti con un numero di crediti inferiore a  40  possono essere iscritti al I anno.

· Gli studenti con un numero di crediti non inferiore a 40  possono essere iscritti al II anno.

Per la compilazione del Piano di Studio, da rielaborare secondo la L 270, gli studenti possono avvalersi della consulenza di un tutore.

- Per le attività caratterizzanti è necessario rispettare il numero di crediti stabilito nelle tabelle del Nuovo Ordinamento per ciascun curriculum:

      54-72 cfu (attività caratterizzanti)

- Per le altre attività formative è necessario rispettare il numero di crediti stabilito nelle tabelle del Nuovo Ordinamento: 

12 cfu (affini e integrative)

12 cfu (a scelta dello studente)

  6 cfu altre 

30 cfu prova finale

Il difetto di crediti in un ambito disciplinare può essere compensato dall’eccesso di crediti acquisiti in un altro ambito disciplinare appartenente allo stesso genere di attività formative. 

I crediti  acquisiti in eccesso in un ambito disciplinare, ove non servano a compensare un difetto di crediti nel complesso delle stesse attività formative, possono essere inseriti nelle attività a scelta dello studente fino a un numero massimo di 12 cfu.

In ogni caso non può mai essere superato il numero massimo di crediti previsto per ogni genere di attività formative:


54-72 cfu (attività caratterizzanti)


12 cfu (affini e integrative)

    12 cfu (a scelta dello studente)

      6 cfu altre 

    30 cfu prova finale

Allo scopo di permettere allo studente di raggiungere il numero di 6 cfu nelle Attività altre il Corso di Laurea Magistrale si impegna a organizzare o ad indicare attività in base alle quali è possibile acquisire idoneità.

Lo studente che nel biennio ha raggiunto un numero di crediti superiore ai 120 fissati per l’acquisizione del titolo, può richiedere il riconoscimento dei crediti eccedenti  per l’accesso ai Master, alle Scuole di specializzazione, ecc. 

Le richieste di opzioni interne al Corso di Laurea Magistrale devono essere avanzate entro il mese di  settembre compilando il modulo predisposto e allegando  il certificato degli esami sostenuti. 

Per permettere a coloro che abbiano richiesto il passaggio al nuovo ordinamento di scegliere i corsi da frequentare nell’ a.a. 2008/2009, il Corso di Laurea Magistrale si impegna a istituire un servizio di  tutorato che si incaricherà di elaborare il Piano di Studio insieme allo studente. 

ART.15

Studenti che non optano per il Nuovo Ordinamento

Gli studenti che decidono di non optare per il nuovo ordinamento hanno il diritto di completare il loro corso di studio secondo gli ordinamenti didattici precedenti all’attuale.

Il Collegio didattico assicura un’ offerta formativa corrispondente a quella organizzata nei precedenti percorsi formativi stabiliti dal Regolamento didattico.

Per permettere agli studenti di scegliere i corsi da frequentare nell’ a.a. 2008/2009, il Corso di Laurea Magistrale si impegna a istituire un servizio di  tutorato col compito di aiutare gli studenti nell’elaborazione del Piano di Studio. 

ART.16

Passaggi da altri corsi di Laurea e trasferimenti da altri Atenei

 e riconoscimento di crediti formativi

Relativamente al trasferimento degli studenti da un CdLM ad un altro, ovvero da un’università ad un’altra, il CdLM assicura il riconoscimento del maggior numero possibile dei crediti già maturati dallo studente, anche ricorrendo eventualmente a colloqui per la verifica delle conoscenze effettivamente possedute (decreti di accompagnamento, art. 3, comma 8). 
Quando il trasferimento è effettuato tra CdLM appartenenti alla medesima classe, la quota di crediti relativi al medesimo settore scientifico-disciplinare direttamente riconosciuti allo studente non può comunque essere inferiore al 50% di quelli già maturati. Nel caso in cui il corso di provenienza sia svolto in modalità a distanza, la quota minima del 50% è riconosciuta solo se il corso di provenienza risulta accreditato ai sensi del regolamento ministeriale di cui all’articolo 2, comma 148, del decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262, convertito dalla legge 24 novembre 2006, n. 286.

È possibile riconoscere crediti maturati da Laureati Magistrali di altre Classi, assicurando sempre il riconoscimento del maggior numero possibile dei crediti già maturati, anche ricorrendo eventualmente a colloqui per la verifica delle conoscenze effettivamente possedute.
È anche possibile riconoscere le conoscenze e le abilità professionali certificate individualmente ai sensi della normativa vigente in materia. Il numero di crediti formativi universitari riconoscibili non può comunque essere superiore a 40 (decreto di accompagnamento, art. 4, comma 3).
ART.17

Studenti part-time
Ai sensi del Regolamento Didattico di Ateneo per gli studenti part-time, lo studente, una volta scelto il contratto per il tempo parziale, dovrà presentare ogni anno l’elenco degli insegnamenti prescelti per il relativo anno accademico. Lo studenti dovrà effettuare la scelta degli insegnamenti e sottoporla al CdLM in Linguistica, nel rispetto delle propedeuticità previste e tenendo conto della compatibilità di frequenza con l’orario delle lezioni stabilito dalla facoltà.
ART.18

Valutazione e revisione delle attività formative del Corso di Laurea

Il Collegio Didattico si atterrà a quanto il Consiglio di Facoltà determinerà, in conformità alla normativa vigente, in relazione al numero di ore di attività didattica frontale complessiva (lezioni, seminari e attività di laboratorio) di ciascun docente – ai sensi dell’articolo 24 del regolamento didattico di ateneo, e nelle varie tipologie di corsi di studio ivi previste,  in modo da elevare gli indicatori di efficienza dell’impegno didattico dei docenti (numero medio di ore di attività didattica frontale per docente, numero medio di CFU per docente). 

Il numero sostenibile di studenti iscritti e frequentanti per ciascun anno di corso è entro i limiti indicati dall’allegato A del DM 544/2007.

Il Collegio Didattico competente si avvale di un’apposita commissione per il supporto alla valutazione di tutte le attività formative.

Il Presidente del Collegio Didattico promuove il massimo coordinamento fra i responsabili delle attività formative, anche per ciò che riguarda le prove di valutazione, e relaziona in Consiglio sui risultati dell’azione di coordinamento. 

La verifica dell’efficacia e dell’efficienza delle attività formative definite dall’ordinamento didattico è svolta, anche usufruendo dei dati forniti dalle Segreterie e dalle altre strutture di Ateneo interessate, almeno sulla base delle seguenti azioni:

· valutazione diretta da parte degli studenti (tramite questionari di valutazione) dell’organizzazione e metodologia didattica di ogni singolo insegnamento:

· monitoraggio dei flussi studenteschi (numero di immatricolazioni, di abbandoni, di trasferimento in ingresso e in uscita);

· monitoraggio dell’andamento del processo formativo (livello di superamento degli esami previsti nei diversi anni di corso, voto medio conseguito, ritardi registrati rispetto ai tempi preventivati dal percorso formativo);

· valutazione quantitativa e qualitativa dei risultati della formazione (numero dei laureati, durata complessiva degli studi, votazione finale conseguita);

Il Collegio Didattico rivede periodicamente tutto il piano dell’azione formativa alla luce dei risultati della valutazione.

Il Collegio Didattico si impegna a individuare, entro un anno dalla data di approvazione di questo regolamento, sistemi per accertare il livello di soddisfazione degli studenti nei riguardi dei singoli insegnamenti, il livello di soddisfazione dei laureandi sul corso di studio, il livello di occupazione dei laureati e il livello soddisfazione da parte del mondo del lavoro, al fine di migliorare – in seguito ad una accurata analisi di questi dati -  i programmi e la didattica.
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